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Basic custom

L'interprete Basic della Microsoft con-
tiene una serie di parametri che vengono
inizializzati con certi valori all'atto del ri-
chiamo dell'interprete stesso.

I parametri in questione, identificati da
F, M e S, si riferiscono rispettivamente al
massimo numero di file che l'interprete
può tenere aperti contemporaneamente, il
Top della Ram disponibile e la massima
lunghezza record utilizzabile nella gestione
dei file random.

Tutti i tre parametri possono essere ini-
zializzati in modo diverso da quello default
informando l'interprete dei nuovi valori
direttamente nella stringa di richiamo del
Basic. Ad esempio, se desiderassimo lavo-
rare con file random con lunghezza record
fino a 300 byte la stringa da utilizzare per
richiamare il Basic sarebbe la seguente:

A> MBASIC/S:300 < return >

Analogamente il discorso vale anche per
gli altri parametri. Rimane, comunque, la
"scocciatura" che tali parametri possono
essere inizializzati solo in questo modo e
non diversamente dall'interno di un pro-
gramma tramite delle istruzioni. Il motivo
risiede nel fatto che il Basic, appena richia-
mato in Ram in base ai valori forniti dal-
l'operatore nella stringa di comando, ini-
zializza i propri buffer interni con partico-
lare riferimento al massimo numero di file
che possono restare aperti contempora-
neamente ed alla massima lunghezza re-
cord gestibile nei file random; da ciò si
intuisce il motivo per cui in funzione di
questi valori assegnati viene leggermente
modificato lo spazio libero a diposizione
dell'utente che l'interprete segnala sul vi-
deo prima di segnalare OK.

Il trucco che viproponiamo questo mese
consente di realizzare un interprete Basic
con i tre parametri di cui sopra inizializzati
a piacere senza avere la necessità di digitar-
li ogni volta chè lo si debba richiamare.

Il trucco è fra l'altro di una sconvolgente
semplicità operativa. Richiamate il Basic
assegnando ai parametri interessati i valori
da voi desiderati; per esempio

A> MBASIC/S:300/F:8 < return >

L'interprete verrà caricato in Ram e do-
po le proprie inizializzazioni di rito invierà
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sul video il consueto messaggio terminato
da un OK.

A questo punto senza effettuare nessun'
altra operazione uscite dal Basic con il co-
mando SYSTEM per tornare al sistema
operativo. Tornati al CPjM e cioè in A>
digitate il seguente comando:
A> SAVE YYXBASIC.COM< return >

YY rappresenta il numero di pagine da
salvare e vale 72 per il Basic 4.51 e 95 per le
versioni 5.1 e 5.2.

In questo modo avete creato un inter-
prete denominato XBASIC ha già inizia-
lizzato i parametri di cui sopra ai valori
forniti, ma c'è di più.

Poiché abbiamo salvato il Basic dopo la
sua inizializzazione interna, richiamando
l'XBASIC esso non effettuerà più il ciclo
iniziale di setup interno.

Le conseguenze sono essenzialmente
due. Innanzitutto non apparirà più il mes-
saggio iniziale con il Copyright ed il nume-
ro di Bytes Free, ma apparirà solo un sem-
plice OK; per secondo effetto l'XBASIC
non accetterà più parametri nella stringa di
comando, ma soprattutto essendo stato
inizializzato su quel calcolatore con quel
CPjM potrà girare correttamente solo in
quelle condizioni.

Risulta quindi evidente che l'XBASIC è
intrasportabile da un calcolatore all'altro,
bensì deve essere generato una volta per
tutte sul calcolatore sul quale deve girare.

Riferendoci all'articolo del mese scorso
questo può essere un ottimo metodo per
crearsi una volta per tutte un Basic che
"senta" il buffer di tastiera. Dopo aver
richiamato la routine di inizializzazione
del buffer di tastiera ed il Clear per ristabi-
lire l'area di memoria disponibile, tornate
al CP jM con il comando System e procede-
te come sopra. Otterrete un interprete che
riconosce il buffer di tastiera, sempre ov-
viamente che la vostra macchina ne sia
provvista.

Ancora più semplicemente potete usare
il metodo qui di seguito: create un XBA-
SIC con i parametri desiderati, quindi usa-
te il DDT per alterare direttamente alcune
locazioni con il seguente comando:

A> DDTXBASIC.COM< return >
1IS12CECD 3E<return>
12CF XX00 < return >
12D0XX00 <return>
12D1 XX. <return>
1IG0< return >
A>SAVE YYYBASIC.COM <return>

L'esempio è valido per la versione 5.2;
per le altre versioni cambia la locazione di
partenza da modificare (l2CE) come de-
scritto nel precedente numero. Le locazio-
ni da modificare sono tre e vanno poste a 0
tranne la prima. È importante verificare
che la prima locazione che modificate con-
tenga CD; diversamente avete sbagliato
qualcosa. Occorre precisare che quest'ulti-
ma modifica può essere realizzata solo su
un XBASIC e per nessun motivo su un
MBASIC originale poiché non funzione-
rebbe.

Movcpm sbloccato

Chi per lavoro o per divertimento scrive
programmi in assembler per la costituzio-
ne di un Bios atto ad essere inserito in un
Bdos per la generazione di un CP jM si sarà
trovato varie volte in difficoltà con l'uso
del Movcpm. Tale programma contiene al
suo interno l'immagine di un CPjM che
con opportuni parametri può essere riloca-
to per poter girare in varie posizioni di
Ram.

Spesso si ha l'esigenza di usare lo stesso
Movcpm su elaboratori diversi.

E qui gli utilizzatori avranno scoperto
con rammarico che il Movcpm se lanciato
su un elaboratore che non contiene un si-
stema operativo direttamente generato da
quel Movcpm stesso, dà un errore denomi-
nato Syncronization Error.

In realtà il Movcpm prima di entrare in
esecuzione vera e propria controlla che il
suo numero interno di serializzazione cor-
risponda a quello contenuto nel CPjM do-
ve sta girando e se non trova corrisponden-
za segnala l'errore di cui sopra.

Operando come segue potrete creare un
Movcpm che gira su qualsiasi calcolatore.

Si tratta di modificare tre locazioni ope-
rando con il consueto DDT:

A> DDT MOVCPM.COM< return >
1IS2CBC2 00 < return >
2CC SA 00 < return >
2CD 02 00 < return >
2CE XX. < return >
lIG0 < return >
A>SAVE 38 XMOVCPM.COM<return>

Xmovcpm è quindi un movcpm a cui è
stato tolto il controllo di corrispondenza
con il CPjM del numero di serializzazione.
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un piccolo computer...per grandi programmi
Non sono passati molti anni: il grande com-

puter che occupava grandi spazi, bisognoso
di molte cure e che poteva essere usato solo
da tecnici specializzati, è diventato un piccolo
sistema che trova posto comodamente su
qualsiasi scrivania: il Personal Computer B3 è
il frutto c;iiquesta evoluzione.

Economico, un design semplice e grade-
vole, tecnologi-
camente evoluto
ricco di un corre-
do di programmi

Sede Legale e Direzione Generale
Roma - P.le V. Bottego, 51 - tel. (06) 5758343

MilaDo - Foro Buonaparte, 53 - tel. (02) 870578-874325
FIrenze - Via della Cernaia, 100 - tel. (055) 470436
NapoU - V.le Kennedy, 395 - tel. (081) 7602585

facili da usare adatti alle varie gestioni azien-
dali e nati da una lunga esperienza: questo è
il Personal Computer B3.

Personal Computer non vuoI dire solo mac-
china ma anche e soprattutto" software" .

Segreteria, ufficio contabilità e personale,
fatturazione, organizzazione, magazzino, pro-
duzione: per la soluzione di questi problemi è
nato il nostro software.

Questo è il nostro
impegno e l'esperienza
Buffetti è alla sua base.



HP86. Contutte queste soluzioni
non c'è piu spazio per i problemi.

Il nuovo HP 86:
un personal computer
che ti offre una
gamma di soluzioni in
grado di espandersi
con le tue esigenze.

A un prezzo
accessibile.

Soluzioni grafiche.
Dai diagrammi di

vendi~a agli, ,
orgarugramml, crei
tutto ciò che ti serve
per esporre nel modo
più efficace ciò che
devi dire. E tutto in
pochi minuti.

Grafici circolari, istogrammi, lineari,
diapositive di testi e trasparenti per
lavagne luminose. A colori!

Soluzioni di calcolo e analisi.
Pensa al tempo che passi a

compila,re fo,gli di la:,~ro ripetitivi.
Con' il SoJtware VlSlcalc® Plus}

basta impostare una variabile: al resto
pensa l'HP 86. Istantaneamente.

Anche per le
previsioni a lungo
termine, che prima
richiedevano l'uso
di un grosso e
costoso computer.

E poi, puoi tra-
sformare i risultati
in un grafico.

Soluzioni per lettere, memo,
rapporti.

Potrai finalmente impostare

rapporti senza bisogno di carta,
fìnchè non trovi la forma
migliore: scrivi e correggi
rapidamente sul video.
Personalizzi lettere
per la mailing-list,
e infine puoi
usare una
stampante HP
per fare di

ogni copia un "onginale",

Soluzioni per la
gestione delle
informazioni.

Con l'HP 86 puoi
creare il tuo archivio clienti, dalla
mailing-list alle schede personali o alle
registrazioni contabili.

Una ricerca ed un aggiornamento

di dati come questi erano
normalmente possibili solo con
i grandi computer.

E soluzioni hardware.
La possibilità di espansione di

un computer dipende in gran
parte dal software, naturalmente
l'hardware deve essere all'altezza
della situazione.

Ecco perchè l'HP 86
è progettato modularmente.

Tu compri soltanto le parti che ti
interessano, e quando ne avrai bisogno
potrai comodamente aggiungere le
periferiche HP, certo di avere un
omogeneo sistema lI1tegrato.

Quindi se hai problemi, telefona
alla Hewlett-PacKard Italiana
(02-92369468) e chiedi l'indirizzo del
rivenditore HP più vicino;
ti mostrerà la serie 80 e l'HP 86.

Quando sono rh~ HEWLETT
i risultati che contano ~re.PACKARD





Materiale nuovo imballato
CENTRO
ASSISTENZA
SPECTRUM

SUMUS s.r.l.
Via S. Gallo 16/r
50129 Firenze
tel. 055/29.53.61
tlx. 57.10.34

Il
NEGOZIO
DI
SUPER
SU MUSI

Tastiera/contenitore per
SPECTRUM o ZX-81.
Finalmente potrete usare comodamente
il vostro microcomputer!
L. 79.000 IVA inc.

Grandioso assortimento di libri per SPECTRUM
novità del mese (in inglese)
L'hardware dello SPECTRUM.
Come conoscere ogni dettaglio.
Come costruire facilmente una tastiera
ausiliaria - il Joystick - l'Interi. stampante - le
Interfacce AD ecc. ecc.
Tutta la ROM SPECTRUM disassemblata
istruzione per istruzione con spiegazioni.
20 giochi per lo SPECTRUM
Disponibili: Editor/Assembler - Debug - Forth.

IL PiÙ GRANDE ASSORTIMENTO
ITALIANO DI ACCESSORI!

Si cercano concessionari

Tutto per SPECTRUM:
Amplificatore Audio 18.300 IVA inc.
Generatore di suoni
programmabile 52.500 IVA inc.
"Orator" Sintet Vocale 0000 ••• 105.000 IVA inc.
Master Unit (contiene
Sound Synth .. AmpI. Audio,
Orator, Interf. X Joystick) 144.000 IVA inc.
Interfaccia RS 232 91.500 IVA inc.
Interfaccia Centronics 91.500 IVA inc.

Mille altre novità, altri computers, video giochi,
programmi ecc. ecc. Visitateci!


